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RNO D A L L I TERO 
GII AGRARI NON VOGIIONO PAGARE I LAVORI EFFETTUATI 

Sciopero generalo ad Andria 
in appoggio ai braccianti disoccupati 

Un convegno nazionale sui problemi della gioventù lavoratrice 
Verso uno sciopero di 48 ore al lesoro e alla Corte dei Conti 

Alle lotte che 1 lavoratori con
ducono in molte parti d'Italia per 
fronteggiare le conseguenze sempre 
DIÙ sensibili della politica econo
mica del governo, si è aggiunta 

eri mattina quella ingaggiata ad 
jAndrla. Tutti 1 lavoratori sonr 
fcesi in sciopero generale d' pro
testa per l'aggravarsi della situa
zione economica e per esigere il 

agamento delle giornate lavora
tive effettuate nella scorsa set'l-
mana con lo sciopero a rovescio 
Nessun bracciante si è recato in 
campagna, nessun operalo nei can
tieri, il mercato settimanale non 
è stato effettuato. 1 lavoratori han-

o sostato a centinaia nej pressi 
delle abitazioni dei trenta proprie
tari terrieri nelle cui aziende i 
senza lavoro si erano recati la 
scorsa settimana a lavorare. Due 
[d, questi proprietari. Lorenzo Mar
chio e Ceci Cinistrelli, hanno già 

agato ai braccianti il lavoro ef
fettuato nelle loro aziende. 

In appoggio agli agrari sono 
ntervenute naturalmente le forze 

di polizia, gelose custodi della di
soccupazione, le qualj hanno effet
tuato alcuni fermi privi di ogni 
[giustificazione. Ciò ha tuttavia raf
forzato il movimento popolare 

Anche il settore degli impiegati 
registra una intensa agitazione dei 
dipendenti del Tesoro e della Corte 
dei conti, n Comitato di coordi
namento intersindacale ( C G I L , 
CISL, UIL) ha annunciato che tut
to il personale centrale e provin
ciale della categoria si asterrà dal 
lavoro per 48 ore complessive nel 
giorni di martedi e mercoledì 23 
e 24 prossimi. Tal e astensione dal 
lavoro va posta in relazione col 
previsto intensificarsi dell'azione in 
corso già da tempo contro la grave 
sperequazione delle competenze 
accessorie esistente al danni del 
personale del Tesoro e della Cor
te dei conti. Nell'augurarsi che gli 
organi della amministrazione vo
gliano riesaminare i termini della 
questione, il Comitato di coordi
namento ha sollecitato un incontro 
col ministro del Tesoro. 

Si è tenuta a Roma una riunione 
plenaria della Commissione Gio
vanile Nazionale della CGIL. 

E. Segretario responsabile Tesei 
ha svolto la relazione sulle «Lotte 
della gioventù per il Plano del 
Lavoro e per l'occupazione della 
mano d'opera giovanile ». E' stata 
decisa la convocazione di un 
«• Convegno Nazionale di studi sui 
problemi del lavoro, della forma-
rione professionale m dei diritti 
economici e sociali della gioventii*, 
al quale verranno invitati studiosi 
di • problemi economici e sociali, 
della formazione professionale, del 
la cultura, dirigenti sb dacali e 
parlamentari. Saranno Inoltre con 
vocate in tutte le province le « A s 
slse della Gioventù Lavoratrice» 
per indicare le soluzioni pratiche 
per la lotta contro la disoccupa
zione e per la formazione profes
sionale. 

Sulla relazione è intervenuto tra 
gli altri il vice-segretario della 
CGIL Lama.. Crescenzi e Palleschi 
hanno parlato sui problemi della 

organizzazione, del tesseramento • 
della propaganda. 

A Milano si è riunita ieri la Se
greteria della FIOT coi propri rap
presentanti nella Commissione de
gli esperti per il contratto collet
tivo. E* risultato che, di fronte alle 
ripetute richieste verbali e ecritte 
fatte dalla FIOT perchè fosse con
cordata la data del 21 maggio per 
l'inizio delle discussioni contrat
tuali, gli esperti industriali non 
hanno voluto recedere dalla data 
del 5 giugno per la riunione 

I rappresentanti della Feo'ertea-
sil! (« tiberina ») si sono accodati a 
questa posizione degli industriali, 

Dichiarazioni di Agnesina 
su un delitto nei milanese 

MILANO. 15 — E* deceduto Ieri al
l'ospedale- Il vecchio bovaro Pietro 
Montoli, trovato mercoledì Ecorso 
gravemente ferito al capo nella stalla 
della cascina Olga di Segrate. Oggi il 
Questore di Milano Agnesina ha di-
chlarato al giornalisti che. In seguito 
alle indagini svolte, una delle quattro 
persone che erano state fermate ave-

PROVENIENTI DALL'URSS 

Ritornano in Italia 
35 n - ariaitiiari 
1 cenerai] Rtcagno, Battisti e 
Pasqualinl sono accompagnati 
da un ufficiale e un soldato 
Italiani e da trenta altoatesini 

va confessato di aver ucciso 11 bo
varo L'autore della confessione al 
chiama Mario Blunchl di diciassette 
anni che. secondo le dichiarazioni 
della Questura, sarebbe Iscritto al 
p c . i . e cho avrebbe agito In seguito 
ti segnalazione del responsabile della 
Sezione Lavanderia di Segrate, Giu
seppe Paaovan di 25 anni, allo scopo 
di dare una lezione a chi non aveva 
aderito alla astensione del lavoro. 
Nonostante nessuna ammissione In 
proposito sia stata fatta dal Padovan 
egli B! trova in stato di arresto. 

Data anche l'ora tarda In cui sono 
state fatte le dichiarazioni non si è 
potuto controllare la veridicità delle 
affermazioni del Questore Agnesina. 
Veniva Irti 1 giornalisti presenti tut
tavia subito notato con stupore co
me ancora una volta la Questura ab
bia voluto fare dichiarazioni politi
che su un fatto, prima che l'auto
rità giudiziario ne fosse stata Infor
mata e che comunque fosse stata 
portata a compimento l'istruttoorla. 
Tale rilievo era tanto più giustificato 
In quanto già altre volto (tipico il 
caso Megherlan) 11 Questore Agne
sina aveva voluto fare c'chlararionl 
di evidente Intento politico su fatti 
di cronaca nera, che sono poi state 
smontate del tutto dagli sviluppi 
stessi delle lndagnl e dell'istruttoria. 

UDINE, 15. — Sono partiti que
sta sera da Vienna e giungeranno 
ad Udine col diretto delle 8,43 di 
domattina i generali italiani Rica
gno, Battisti e Pasqualini già pri-
g onierl in URSS. 

Con essi giungono pure un uffi
ciale e un soldato italiani, un sot
tufficiale e 29 soldati alto - atesini 
già provenienti da un campo di con
centramento dell'Ucraina. 

I tre alti ufficiali italiani erano 
stati oggetto di una istruttoria al
la conclusione della quale essi so
no stati liberati da responsabilità 
in crimini di guerra e avviati di 
nuovo in Italia. 

PREOCCUPANTE FIORITURA DI COMPLOTTI FILOGOLLISTI 

Esplosivi, bombe e mitragliatrici 
scoperti in un quartiere di Parigi 

Scritte naziste e piani militari - Una riunione straordinaria del
la polizia per soffocare la sensazione destata dalla scoperta? 

Un'autocisterna investita 
da un treno presso Mestre 

VENEZIA, 13. — Ad un passaggio 
a livello rimasto ' con sbarre alzate 
nelle vicinanze di Mestre, un'auto
cisterna veniva Investita da un tre
no diretto a Trieste e trascinata per 
una decina di metri. L'autotreno, 
prima che il convoglio si fermasse 
si sfasciava completamente e dal 
groviglio ne uscivano miracolosa
mente Illesi 1 due autisti. Per l'urto 
anche una vettura del treno è de
ragliata, senza arrecare danni ai 
vlaggfatori. 

D O P O U N A S E T T I M A N A DI I N T E N S E RICERCHE 

I rottami del "Navion,, trovati 
a 3600 m. sui ghiacci del Monte Rosa 

1 cadaveri dell'industriale Franzi e del pilota Gadola rin
venuti assieme all'aereo - l a ricostruzione della tragedia 

DOMODOSSOLA, 15 (G. C). — 
l i mistero che da una settimana 
avvolgeva la sorte dell'apparecchio 
« Navion •> è stato finrlmente sve
lato. I resti dell'aereo fracassati 
sono stati ritrovati nel pomeriggio 
di ieri insieme ai cadaveri dei due 
sventurati piloti, l'industriale mila
nese Carlo Franzi ed Ambrogio 
Gadola, sulla vetta nevosa Weisstor 
del Monte Rosa, a 3600 metri di 
altezza, in territorio elvetico. 

Il ritrovamento è stato effettuato 
da un gruppo di guide alpine di
rette da Giovan Battista Rupper 
dopo una faticosa ascensione e ri
cerche febbrili. 

Fra i rottami dell'aereo sono sta
ti ritrovati i cadaveri dei piloti 
orribilmente straziati. Si pensa che 
entrambi siano deceduti sul colpo. 
Il Franzi per avere urtato violente
mente con la testa contro la cloche 
del velivolo tanto che ne ha avuto 
quasi il capo staccato dal busto; il 
Gadola ' per avere riportato lo 
schiacciamento del torace. Il corpo 
di quest'ultimo è stato trovato in
castrato fra la carlinga e il motore. 
L'orologio che il Gadola portava 
al polso era fermo sulle 12,07. 

La scoperta del relitto veniva 

SI E' CHIUSO IL CONGRESSO DELl'ANPPIA 

I perseguitoti politici 
per l'unità antifascista 

Il discorso di chiusura di Terracini 
L'omaggio ai sei Caduti di Modena 

MODENA, 15. — Prima di ri
prendere i lavori dell'ultima gior
nata del terzo Congresso nazionale 
dei perseguitati politici antifasci
sti, una delegazione dei congres
sisti ha reso ierimattina omaggio 
al sacrario dei caduti posto alla 
base della Torre Ghirlandina, 
mentre un'altra delegazione si è 
recata ' alle e Fonderie Riunite > 
per onorare il sacrificio 'dei sei 
caduti del 9 gennaio con corone e 
ghirlande di fiori. La discussione 
è stata aperta alle ore 9 coi sa
luti portati all'assemblea dal rap
presentante della Federazione mo
denese del PS . I . Gaetano Bertelli, 
da uno del feriti delle «Fonderie 
Riunite» Ezio Codeluppi, al qua
le l'assemblea ha rivolto un ca
loroso plauso, dell'on. Dozza a no
m e della Direzione del P. C. I. e 
del vice-Presidente dell'A.N.P.I., 
Bugi lari. 

Sono intervenuti quindi la pro
fessoressa Maria Venturini, il ge
nerale Zani, il sen. Bibolotti, l'ex 
prefetto di Torino Tassinari, il 
dottor Avezzola • la senatrice 
Merlin. 

Dopo un Intervento di chiusura 
della discussione del Segretario 
dell'Associazione on. Alberto Cian
ca, l'assemblea ha approvato quat
tro mozioni conclusive di carat
tere politico ed organizzativo 

Prima d« dare la parola all'on. 
Terracini l'assemblea ha salutato 
le adesioni pervenute al Congresso 
da parte o'el P.L.I. e del P.R.I. 

Alle 18,40. accolto da un calo 
rosissimo applauso del pubblico, 
ha iniziato il suo intervento il 
compagno Terracini che ha preso 
Io spunto da taluni manifesti af
fissi sui muri della città notte
tempo da sconsigliati nostalgici 
del MSI per sottolineare appunto 
il motivo dominante de] Terzo 
Congresso nazionale dell'ANPPIA: 
la necessità cioè di riprendere con 
la forza e l'unità di una volta la 
lotta sia contro 11 fascismo sia 
contro tutte quelle forze che in 
campo internazionale come nella 
nostra 6tessa tanto tormentata Ita
lia promuovono o colpevolmente 
tollerano 11 suo risorgere. 

Terracini ha quindi • tracciato 
un sobrio quanto Itmpido panora-

attuale, ponendo in luce lo sforzo 
che viene compiuto dagli impe
rialisti per trascinare ancora una 
volta l'umanità nel baratro di una 
guerra, che non i popoli ma solo 
le caste capitalistiche dominanti si 
augurano. 

L'ANPPIA ritrova In questo la 
sua funzione ed 11 suo naturale 
obiettivo: ricostruire quel saldo 
fronte delle forze democratiche 
già rovesciò il fascismo e che 
oggi opponendosi alla sua rinascita 
è non solo garanzia di libertà ma 
altresì il modo migliore e più si
curo per evitare la guerra. 

subito comunicata a Zermatt i cui 
centri di segnalazione provvedeva
no a diramare l'ordine di sospen
dere le ricerche in corso da parte 
di aerei e di guide alpine. 

Appena rinvenuti i resti dell'ae
reo è stato possibile ricostruire le 
fasi delia tragedia. L'aereo deve 
avere evidentemente urtato contro 
la cima del Jazzi ed è quindi slit
tato lungo un pendio nevoso fra
cassandosi infine sul ghiacciaio fra 
li Weisstor ed il Gran Filar ad 
un'altezza di circa tremilaseicenlo 
metri. L'apparecchio è precipitato 
a circa trenta chilometri a sud-ovest 
del Semplone che il Franzi prima 
della partenza da Ginevra aveva di
chiarato ai funzionari svizzeri di 
voler superare. 

Le guide italiane che hanno sco
perto il « N a v i o n » ritengono che 
il pilota non avendo potuto attra
versare il Sempione a causa delle 
avverse condizioni atmosferiche ab
bia tentato inutilmente un altro 
passaggio e sia andato a cozzare poi 
contro la cima del Jazzi a causa 
della Atta nebbia. 

La pattuglia degli scalatori, for
mata da Vittorio Jacchini, Mario 
Morrone e Giuseppe Obert dopo 
a \ er ricomposto le salme dei due 
aviatori provvedevano a far giun
gere la notizia del rinvenimento del 
«Navion» a Macugnaga dove era
no in attesa il fratello e la moglie 
dell'industriale milanese. Le ricer
che concluse soltanto dopo sei gior
ni dalla sciagura avrebbero potuto 
avere un più rapido svolgimento se 
non fossero state limitate alla zona 
del Cistella dove, secondo numero
se segnalazioni, sembrava fosse ca
duto il « N a v i o n » . 

Le tre guide che hanno rinve
nuto l'aereo erano state incaricate 
di esplorare 11 settore Nord del 
massiccio del Monte Rosa partendo 
dal massiccio del Monte Moro e 
perlustrando tutto il versante sviz
zero della montagna. Dopo aver 
pernottato al rifugio di Monte Mo
ro a quota 2862. i tre bravi monta
nari hanno compiuto in sci la tra
versata del ghiacciaio superiore 
dello Schwarsenberg che dà sulla 
Valle di Saas, portandosi quindi at
traverso la vetta omonima sul ver
sante della Valle di Zermatt. Ap
pena girato il contrafforte della 
Punta Brloschi, una vetta di 3600 
metri, ad alcune centinaia di metri 
si parava davanti ai loro occhi la 
tragica visione del «Navion» . 

Un puro caso ha permesso II r i 
trovamento dei «Narvloin» quando 
ormai, dopo una settimana di va 

ne Tlcognizloni, le ricerche erano 
state pressoché sospese. 

Le cose sono andate cosi: sabato 
il signor Luigi Rupper, che è una 
delle più valenti guide di Macu
gnaga, giunto a Domodossola per 
fare le provviste settimanali, si in
contrava con il fratello della si
gnora Franzi dal quale apprendeva 
la notizia della scomparsa del « N a 
vion». Subito si affacciava alla 
mente del Rupper il racconto che 
•gli era stato fatto il lunedi prece
dente da una sua figlia la quale 
aveva detto di aver visto, tornando 
da scuola un aereo che aveva urta
to contro la cima del Jassi e poi 
era caduto scomparendo. Il Rupper 
a\*eva in un primo tempo creduto 
a ima fantasia della figlia. 

Sabato sera stessa il Rupper tor
nato a Macugnaga organizzava due 
spedizioni. E' toccato appunto a una 
delle due pattuglie, quella compo
sta da Vittorio Jacchini, Mario Mor
rone e Giuseppe Obert, di ritro
vare 11 «Nav ion» . 

Le salme dei due piloti sono sla
te oggi trasportate a Macugnaga da 
dove raggiungeranno domani Mi
lano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 15. — Un complotto fa

scista, la cui estensione non è pos
sibile misurare per il solito miste
ro con cui la polizia francese è so
lita coprire inchieste del genere, è 
stato scoperto a Parigi. Numerosi 
depositi di armi sono stati indivi
duati nel quartiere di La Muette, 
dove sono stati operati anche diver
si arresti. 

Le persone Implicate nel com
plotto sono in genere ex membri 
della milizia fascista, creata in 
Francia durante l'occupazione ed 
oggi legati più che mai direttamen
te al partito gollista. 

I congiurati alternavano la loro 
attività politica con gesti di bandi
tismo spicciolo: furti, rapine a ma
no armata, • emissione di assegni 
fai*?!, ecc. Nei depositi scoperti dalla 
polizia erano nascosti veri arsena
li, mitra e pistole di modello di
verso, bombe a mano ed esplosivi 
ed accanto alle armi riposavano 1 
classici strumenti delle gangs: gri
maldelli, chiavi false, un vero cam
pionario 

Ma la scoperta più interessante 
riguarda il materiale politico: scrit
te di «Viva il Ftthrer», croci unci
nate ed aquile imperiali, piani di 
azione e liste, sia degli appartenen
ti al movimento che delle persone 
(soprattutto ebrei) da « eliminare ». 

Fra i documenti più gravi vi è 
una pianta di Parigi con grossi se
gni a matita rossa e bleu per indi. 
care i « punti strategici » più im
portanti, una carta militare della 
Francia ed un piano di operazioni 

Queste notizie sono preoccupanti, 
se messe in relazione con le tante 
altre di cui si fa eco da tempo la 
stampa democratica francese che 
concordemente segnala l'estendersi 
d i -una organizzazione clandestina 
armata dei gollisti; i recenti arresti 
compiuti in diverse regioni di 
Francia indicano d'altra parte che 
si tratta di qualcosa di più che di 
una semplice «ragazzata» 

L'attività fascista dei seguaci di 
De Gaulle è una cosa seria che ri
chiederebbe un intervento imme
diato ed efficace. 

Una volta di più Invece la poli
zia, dietro evidenti istruzioni dal
l'alto, mira a soffocare la sensa
zione provocata dalle sue scoperte: 
una riunione straordinaria, tenuta 
stamane, delle quindici commissio
ni dei capi delle brigate giudizia
rie, avrebbe avuto lo scopo di im
partire disposizioni perchè il si len
zio più completo ricada subito sul
l'intera banda. 

G. B. 

soppressione del post] di blocco lun
go la linea di demarcazione tra la 
zona B del T. L. e la Jugoslavia da 
una parte, e la chiusura, il blocco 
completo, della Linea Morgan dal
l'altra, ha testualmente affermato: 

« Qui posso dire soltanto che 
questo fatto non rappresenta al
cuna intenzione di annessione della 
zona B alla Jugoslavia. Dobbiamo 
aprire questa zona fra Jugosla
via e T. L., aprire la frontiera 
della zona B allo scopo di poter 
sviluppare nel miglior modo le 
possibilità economiche. Tutto que
sto è stato fatto soltanto a favore 
della zona B. Ciò è tutto». 

La dichiarazione di Tito sulla 
situazione nella zona B, mentre 
afferma che le notizie provenienti 
da detta zona non devono inten
dersi come manifesta intenzione di 
annessione della zona B alla Jugo
slavia, in sostanza però ammette che 
in via di fatto una annessione è 
avvenuta. L a soppressione difatti 

Spudorate dichiarazioni 
di Tito sulla "zona II 

Per la prima volta Tito ha con
cesso un'intervista a un redattore 
della RAI in cui, tra l'altro, in re
lazione alle notizie relative alla 

IRA 1 PAUROSI VORTICI DELLA CASCATA 

drammatico salvataggio 
una donna sul Niagara 

Due elicotteri tentano l'impresa - Uno di essi scoppia 
e l'altro riesce a stento a condurre in salvo i naufraghi 

NIAGARA FALLS, 13. — Un 
drammatico e complicato salvatag
gio è stato effettuato oggi da due 
elicotteri nel pressi delle cascate 
del Niagara. 

Stamane infatti due impiegati 
della amministrazione del parco na
zionale ove sono comprese anche le 
famose cascate udivano delle urla 
provenienti dallo specchio d'acqua 
che dista trecento metri dal grande 
salto e scorgevano una donna ag
grappata a una roccia in mezzo a] 
fiume. 

Uno dei due uomini si calava in 
acqua legato a una fune che l'altro 
teneva da riva e cercava di trarre 

UNA DELLE PIÙ' GRAVI ALLUVIONI DEL CANADA' 

Trecentocinquantamila profughi 
da Winnipeg sommersa dalle acque 

Migliaia di capi di bestiame mitragliati per impedire la rottara degli argini 

WINNIPEG (Canada), 15. — Una 
delle più grandi alluvioni che ri
cordi la storia dei Canada minaccia 
sempre più da vicino una vasta 
estensione di territorio per circa 
80 mila chilometri quadrati, e la 
stessa città di Winnipeg dov e la 
popolazione sta vivendo tragiche 
ore di angoscia e trepidazione. Die
cine di migliaia di capj di bestiame 
sono già stati sacrificati dalle etesse 
autorità che procedono al loro mi
tragliamento per impedire che la 
loro fuga disordinata finisca per 
rompere altri argini poco sicuri 
aggravando l'alluvione. . 

Oltre centomila persona di Win
nipeg e zona circostante hanno già 
abbandonato la zona Invasa dalle 
acque del fiumi straripati, dove le 
case sono sommerse quasi per Inte
ro. In alcuni punti le acque hanno 
raggiunto il livello di circa quat
tordici metri. 

un niunu i|uamu iuii|iiuu ^OIIUI» Le autorità hanno ordinato, dove 
ma della situazione internazionale l e possibile, lo sgombero completo 

di una popolazione di circa 350.000 
anime. 

Si teme tuttavia che «e II livello 
delle acque continuasse a salire 
troppo rapidamente, parecchie mi
gliaia di persone non farebbero in 
tempo a sgombrare. L'evacuazione 
è finora avvenuta senza panico, 
mentre le autorità si prodigano per 
far giungere alutj alla popolazione 
in fuga. Il numero delle vittime è 
finora limitatissimo, e si tratta 
piuttosto di malati verso I quali 
le furie del maltempo sono state 
fatali. 

Una cittadina giapponese 
distretta da mi incendio 

TOKIO. 15. — Un terribile incen
dio è scoppiato nella notte ira sa
bato e domenica nella cittadina di 
Agematsu (Giappone centrale). Le 
fiamme, alimentate da nn vento di 
eccezionale violenza, hanno distratto 
1300 case (ossia il 90% di quello che 
formavano Agematsu) ed anche la 

staziona ferroviaria; In conseguen
za. 11 traffico ferroviario è comple
tamente paralizzato. SI deplorano 
170 feriti. 

Si calcola che l'Incendio, di cai 
non sono ancora accertate le cause, 
abbia provocato dai due al trecento 
milioni di yen di danni. 

in salvo la donna, ma Invano. Ve
niva quindi sollecitato l'intervento 
di un elicottero che infatti riusciva 
a posarsi sull'acqua a pochi passi 
dalla donna, ma si appruava rove
sciando in acqua i due uomini che 
si trovavano a bordo mentre il 
motore esplodeva. 

I due aviatori riuscivano a ritor 
nare a bordo, ma l'apparecchio an 
dava alla deriva verso la cascata. 
Esso però si fermava contro una 
roccia e potevano far in modo di 
legare all'elicottero anche la donna 
che intanto si era lasciata andare 
dalla roccia. 

Un altro elicottero Inviato In 
soccorso era in grado però di sten
dere una corda dal gruppo in mezzo 
al fiume alla riva, in maniera che 
con una barca fatta scorrere lungo 
la fune I tre naufraghi potevano 
essere tolti dalla difficile posizione, 

La donna, una certa sig.ra Jean-
nette Bugay, di 25 anni, moglie di 
un conducente di taxi, è stata rico
verata all'ospedale In preda a un 
forte choc nervoso e non si sa in 
quale circostanza ella abbia potuto 
andare a finire in mezzo al fiume. 

Derubata nel sonno 
sul direttissimo Milano-Roma 

BOLOGNA, :s — Un aucace colpo 
è auto compiuto oggi sul direttissi
mo Milano-Roma, vittima del quale 
è rimasta . viaggiatrice Silvia Sa
batini di Milano. 

Essa viaggiava In prima classe in
sieme ad uno sconosciuto allorché 
«olta da u*> sonno improvviso nel 
tratto Bologna-Firenze, si risvegliava 
quando t] convoglio aveva già supe
rato quest'ultima città. 

Solo allora si accorgeva di essere 
stata derubata della borsetta conte
nente banconote per la somma di M 
mila lire « gioielli per vari milioni: 
un diadema con brillanti, due anelli 
d'oro, di cui uno Incastonato con 
un brillanta di 11 frani 

Il re negro Seretse 
è divenuto padre 

JOHANNESBURG, 15 — Oggi al 
l'ospedale di Serowe, nel Protetto 
rato inglese del Bechuaneland, Ruth 
Khama, moglie di re Seretse Khama 
ha dato alla luce una bambina. — 

Come si ricorderà il matrimonio 
del re negro con la dattilografa lon 
dinese, aveva dato luogo a suo tem
po a lunghe discussioni nonché a 
complicazioni politiche e il gover
no inglese aveva in un secondo 
tempo proibito a Seretse l'accesso 
al territorio della sua tribù: i Ba 
mangwate. 

Un portavoce dell'alto commissa 
rio britannico ha annunciato oggi 
la nascita della figlia di Seretse e 
ha reso pure noto che l'esiliato ca 
pò tribù potrà risiedere ora per 
almeno quattro settimane nel suo 
territorio. 

Neonata e puerpera godono otti
ma salute, n lieto evento è avve
nuto un mese prima del previsto. 

del posti di blocco lungo la linea 
di demarcazione tra la zona B del 
Territorio Libero e della Jugosla
via da una parte, e la chiusura, il 
blocco completo, della linea Mor
gan dall'altra costituiscono una 
alterazione non solo dello filato 
giuridico, ma economico e politico 
del T.L.T. 

Secondo Tito queste alterazioni 
sarebbero state apportate a l l e sco
po di poter sviluppare nel miglior 
modo le possibilità economiche 
della zona B: è noto che secondo 
i termini del trattato queste pos
sibilità economiche della zona B 
devono essere sviluppate mante
nendo l'integrità del Territorio 
Libero, vale a dire l'unità della 
zona A con la zona B. Ora che 
Tito ha apertamente confessato 
attraverso la sua intervista alla 
RAI. il già fatto nella zona B, la 
violazione da lui perpetrata ai 
danni del Territorio Libero, che 
cosa farà il governo De Gasperi? 

A L C O N G R E S S O DI L I V O R N O 

Forti correnti del P. R. I. 
si schierano contro Pacciardi 

1 partiti governativi discutono il tradi
mento della d. e. sulle leggi elettorali 

n « tradimento » democristiano 
sulle leggi elettorali, che nella scor
sa settimana ha indotto i partiti 
satelliti a protestare pùbblicamen
te presso De Gasperi, è ancora al
l'ordine del giorno della situazione 
politica. Oggi i rappresentanti del 
tre partiti governativi si incontre
ranno con Sceiba per riesaminare 
daccapo tutto il problema la cui 
soluzione, come si ricorderà, aveva 
costituito un elemento determinante 
per la formazione dell'attuale gabi
netto. 

E' indubbio d'altra parte che 
l'invadenza del partito clericale, 
malgrado l'atteggiamento concilian
te dei vari D'Aragona, Simonini, 
Pacciardi e La Malfa, crea uno 
stato di insofferenza sempre più 
acuta nelle file del PSLI e del PRI. 
Un ottimo osservatorio da questo 
punto di vista sarà certamente il 
Congresso del Partito repubblica
no che si apre il 18 maggio a Li
vorno. Lo schieramento delle varie 
correnti che si combatteranno per 
la conquista della direzione è ab
bastanza significativo. Pacciardi e i 
sostenitori della collaborazione a 
oltranza con la D. C. sulla base 
dell'anticomunismo, non avranno 
con loro tutto il partito. Un gruppo 
di una certa consistenza che fa 
capo all'on. Amadeo, il quale rap
presentando il P.R.I. nella Commis
sione Interni si è potuto rendere 
conto meglio di ogni altro di quello 
che significa collaborare con la 
D. C., pur accettando la formula 
governativa, chiede che il partito 
pretenda dai clericali i l manteni
mento degli accordi in materia di 
riforma agraria, di leggi elettora
li, ecc. 

La conferenza 
di Londra 

(Continuazione dalla prima pagina) 
t Manchester Guardian ». Siamo dun
que assai piti del previsto sulla stra
da che porterà alla creazione del nuo-
vo esercito tedesco? La volontaria 
omissione del comuicato lo farete 
be presupporre. 
•• Del resto quali nano i progetti 
dei Tre sulla Germania occidentale 
è chiaramente rivelato dal contesto 
del comunicato nel quale l'ipotesi 
di un accordo con l'URSS e del trat
tato di pace con l'ex nemico piene 
respinto per un tempo indetermina
to. Significativo è anche il tono ge
nerale del comunicato nel quale, 
mentre per esigerne propagandisti
che si riafferma la concezione deh 
l'unità delta Germania, si tenta di 
riversare la responsabilità per la 
mancata attuazione di questa unità 
sulla Unione Sovietica. 

Il comunicato tripartito afferma 
innanzi tutto che « gli alleati sono 
ben decisi a perseguire il toro obict
tivo definito nell'accordo di washin* 
gton dell'aprile 1949 e riaffermato a 
Petersberg di far sì che la Germania 
rientri a poco a poco a far parte del
la comunità dei popoli liberi della 
Europa. Quando sia stato raggiunto 
tale punto, essa verrà liberata dai 
controlli ai quali è tuttora soggetta. 
e In *>*rrà accordata la sovranità plìi 
estesa possibile, compatibile con i 
principi del regime di occupazione. 
Tale regime viene imposto ai tede
schi e agli alleati dalle conseguen
ze della rfirisfone della Germania 
e della situazione internazionale). 
Finché tale situazione non venga 
modificata, il regime dovrà venire 
mantenuto nel comune interesse del
la Germania e dell'Europa ». Più e-
spintamente ancora il comunicato 
aggiunge: « In vista del persistente 
rifiuto opposto dal governo sovietico 
all'unione fra gli abitanti della zona 
di occupazione e i loro compatrioti 
per creare uni Germania democrati
ca ed unita, non è stato possibile 
(e non lo sarà finché dura qtiesto 
atteggiamento da parte sovietica) 
procedere alla conclusione di un 
trattato di pace con la Germania ». 

Da queste affermazioni si deduce 
che gli occidentali non infendono 
affatto rinunciare all'occupazione 
della Germania, occupazione che de
ve servire a mantenere nella loro 
zona una struttura economica e mi-, 
Mare adatta all'inserimento di que-'1 

sta nel sistema aggressivo del Patto , 
Atlantico: d'altra parte, per giusti
ficare il mantenimento dell'occupa
zione, gli occidentali giuocano sull'e
quivoco di una presunta ostilità so
vietica all'unità della Germania. , 
mentre invece è nota la posizione 
assolutamente diversa dell'URSS. 

Dopo aver riaffermato pertanto la 
permanenza del regime di occupa
zione, il comunicato dei tre annun
zia che è stato convenuto di istitui
re a Londra e un gruppo di studio 
per intraprendere il necessario la-
toro preparatorio in modo da per
mettere a suo tempo una revisione 
dello statuto d'occupazione e per ' 
fornire suggerimenti per l'elimina- ' 
2ione del più gravi inconvenienti 
pratici derivanti ai paesi interessati. 
dallo stato di guerra, con l'intesa 
che, nell'attuale sttuaziona europea, 
l'autorità suprema deve rimanere > 
nelle mani delle potenze occidentali ». 
• Da notare che nel comunicato non 
si è nemmeno accennato alla pro
posta Schuman per un cartello fran
co-tedesco dell'acciaio e del carbone, 
ciò che fa pensare che la oppos'x.o-
ne inglese a quella proposta sia tan
to forte da costringere -i due soci 
Achcson e Schuman a una battuta 
d'arresto. 

Sull'attività del Conte Sfotta oggi 
poco c'è da dire. Egli ha partecipato 
alla riunione dei dodici ma non ha 
avuto nessun colloquio particolare. 
I problemi di Trieste e delle Colo
nie. come già abbiamo detto, è ben 
difficile vengano discussi, in seno al
la conferenza dei dodici: anzi, se
condo il Forelgn Office. ( questo i 
escluso, malgrado la delegazione ita
liana voglia far credere ti contrario. 
L'E\ening News, parlando del collo
quio Sforza-Betln di sabato, scrive 
che Bcvin vuol convincere il Conte 
ad iniziare colloqui diretti con Bel
grado perchè questa è l'unica via per 
arriiare ad una soluzione del pro-

Non è facile prevedere quali sa
ranno i risultati del Congresso, ma 
è certo che esso rivelerà le pro
fonde lacerazioni che i satelliti di 
De Gasperi hanno subito 

Nella giornata di domenica il 
Consiglio nazionale del P.S-U. ha 
concluso i suoi lavori approvando 
una risoluzione politica nella qua
le non si fa parola delle avances 
unificatrici di Saragat e si invita il 
P.S.I. ed il P.S.L.I. « ad una corag
giosa opera di chiarificazione in
terna ». 

Il ministro della Difesa Pacciardi 
in un discorso pronunciato dome
nica al Teatro Nuovo di Milano ha 
affermato che « noi abbiamo una 
quarantina di divisioni di riserva 
istruite nel dopoguerra. Basta che 
sappiamo dove trovare il materiale 
e l'equipaggiamento che la sicu
rezza della Nazione alle frontiere 
è organizzata. Restano le clausole 
territoriali». E qui il ministro av
verte che « s e Tito offendesse il 
trattato e l'onore del popolo ita
liano annettendo la zona B, non 
mancherebbero da parte dell'Italia 
risposte adeguate». Ma non è con 
l'ardore bellicista del ministro 
Pacciardi che il problema di Trie
ste può essere risolto. Negli am
bienti politici romani si rilevava In 
proposito che il problema è poli
tico e può essere risolto con mezzi 
politici: la s t a d a è stata indicata 
non solo dall'Opposizione nel re
cent" «libattiti alla Camera e al 
Senato, ma anche dagli stessi par- blema di Trieste. Questo atteggia
gli governativi della Venezia Giulia 
e questa strada, come è noto, è 
la richiesta dell'applicazione del 
Trattato di pace per il Territorio 
Libero di Trieste. 

mento del Forcign Office dimostra 
ancora una volta come non vi eia 
molta intenzione da parte britanni
ca di far valere la famosa dichiara
zione tripartita. 
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AVETE BISOGNO DEL 

Calma, serenità, sensazu** 
ne di benessere, nervi ripO' 
sa ti, .fiducia in se stessi, 
sonno tranquillo: questi ' 
i risultati che si ottengono 

"col PHOS KELEMATA. 
L'esaurimento, la depressio
ne fisica e psichica si curano 
col PHOS KELEMATA 
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